
DIFFICILE Se non è girone di ferro poco ci

manca, anche se in fondo dipende tutto dal-

l’Italia. Roberto Donadoni a Lucerna vede av-

verarsi quasi del tutto i suoi peggiori presenti-

menti, nel senso che

il sorteggio di Euro

2008 manda gli azzur-

ri nel gruppo più duro

e, riservando, a parte la Roma-
nia pescata dall’urna dove si sa-
rebbe potuta rischiare anche la
Germania, le squadre più forti
delle altre fasce. Così ecco di
nuovolaFrancia,perquellache
ormai è una sfida infinita che
adesso potrebbe arrivare (a cau-
sadegli incrocidella formula) fi-
no alle semifinali del torneo
continentale, probabilmente
con nuove polemiche, a seguir
Domenechele suereazioni: ieri
il ct francese si è arrabbiato ed è
andato via alla prima domanda
suMaterazzi.C’èpoiun inedito
match da tecnici Donado-
ni-Van Basten, compagni di
tante avventure in maglia mila-
nista ed ora rivali in panchina
per Italia-Olanda del prossimo
9 giugno a Berna, in uno stadio
già troppo piccolo (30mila po-
sti) per una partita del genere.
È la mano di Juergen Klin-
smann, il tecnicodellanaziona-
le tedesca battuta dagli azzurri
aiMondiali2006equicomeca-
pitano della Germania campio-
ne continentale, a mettere l’Ita-
lianelgruppopiùdifficile,quel-
lo di Zurigo e Berna; ci sarà an-
che un confronto con i romeni
molto interessante, mentre Do-
nadoni respinge ogni doman-
da extra calcistica dicendo che
«non si devono sempre aggiun-
gere cose che vanno al di là del-
lo sport: io non ci voglio pensa-
re»,quasi a volerdire che le ten-
sioni e lepolemiche politiche
degli ultimi tempi non devono
condizionare il pallone. Insom-
ma, la sicurezza sì - il sensodelle

parole di Donadoni - ma quella
di una difesa azzurra che dovrà
fare i conti con l’estro diMutu e
Maricae la concretezzadiMun-
teanu. Di sicuro a spingere gli
azzurri ci saràun pubblico tutto
dalla loro parte, viste le dimen-
sioni della comunità italiana di
Zurigo.
La tredicesima edizione dei

campionatieuropei, laprimadi
Michel Platini presidente del-
l’Uefa, dovrebbe essere una del-
le più spettacolari e difficili di
sempre, visto l’alto livello, e
l’equilibrio, dei valori in cam-
po. La Svizzera sembra aver già
vinto dal punto di vista dell’or-
ganizzazione, perfetta qui a Lu-
cerna,mentreper l’Austria il co-

mitato locale assicura che è già
tutto pronto e l’unico proble-
ma da risolvere rimane quello
deibiglietti, troppopochi rispet-
to alla richiesta superiore di ot-
to volte. Ora però bisogna zitti-
re chi reclama per il fatto che le
duenazionalidicasasianostate
messe fra le teste di serie, ma
qui laparolapassaalcampo:sul-

la carta sembra più alla portata
il compito degli elvetici (messi
insieme a cechi, contro cui gio-
cheranno la partita inaugurale
del torneo,portoghesie turchi),
perché il «Wunderteam» au-
striaco dovrà giocare il derby
con la Germania e vedersela
con quella Croazia che l’Euro-
peo vorrebbe perfino vincerlo,

continuando a giocare sull’on-
da lunga di Wembley. Sorrisi
anche in casa della Grecia de-
tentrice del titolo: Otto Rehha-
gel ritiene che i suoi possano
continuare a stupire, e riscatta-
re la mancata partecipazione al
Mondiale, nonostante la pre-
senza di Svezia (con Ibrahimo-
vic che sogna un Europeo da
Pallone d’Oro), Spagna e Rus-
sia.
Insomma, sarà davvero il tor-
neo delle stelle, giocato con un
pallone che ricorda quello a
scacchibianco-neridelcalciodi
unavolta echefarà, ancorauna
volta, ammattire i portieri. Buf-
fon si prepara al nuovo duello
con Henry e (forse) Trezeguet, e
adimostrareconi fatti chedi fa-
vori degli azzurri ai francesi
non se ne parla, nonostante
Glasgow e quel successo sulla
Scozia.

Ancora la Francia: stavolta sorteggio non amico
Euro 2008: Italia nel girone con Olanda, Romania e transalpini. Teste di serie, è ancora polemica

Indica il cielo ma stavolta Kakà ha
qualcosa di più di un gol da dedicare:
a Parigi ha incassato il Pallone d’Oro,
il primo in edizione «mondiale», e
ringrazia Dio, come sua abitudine.
Ma quando vorrebbero fargli dire
che, visto che tutto si decide lassù,
forse il suo destino si chiama Real, il
brasiliano ha uno scatto d’orgoglio e
si riprende tutto, futuro e presente:
«del Milan voglio diventare il capita-
no e la bandiera». E poi: «ho vinto io
perché sono stato più decisivo di Cri-
stiano Ronaldo e Messi». Kakà rispet-
ta alla perfezione il ruolo ormai con-
solidatodibravoragazzo,corretto, re-
ligioso ed elegante, con un completo
nero che fa onore alla sua esperienza

dimodelloperArmani.Anchelacon-
segna del Pallone d’oro sembra per-
fetta e inappuntabile. La cerimonia è
cambiata, non si svolge più nella re-
dazione del giornale ideatore del pre-
mio, France Football, ma negli studi
televisividiTf1, indirettaeconigior-
nalisti in una saletta attigua a seguire
su maxischermo. Tutto è più scintil-
lante e benpreparato, si celebra il po-
dio più giovane mai eletto dalla giu-
ria del Pallone d’oro: Kakà-Ronal-
do-Messi,25,23e20anni.GerardEr-
nault, il direttore di France Football
cheèunveterano, ci tienea ricordare
la media di 33 anni del trio scelto nel
1956: Matthews-Di Stefano-Kopa.
Fuori piove a dirotto e il cielo è grigio
e pesante, ma a Tf1 si accendono i ri-
flettori e il Pallone d’oro luccica in

mondovisione tra fard e comparse
nelpubblico. Ilpresentatore introdu-
ce il campione, i familiari epoiAdria-
no Galliani e Leonardo definendoli
«presidente e vicepresidente» del Mi-
lan.
Kakà si presenta con mamma, mo-
glie e fratello, un quadro idilliaco che
viene completato dai padri tutelari
(Rai, il suo ideale, che l’ha lanciato
nel San Paolo) e dagli amici brasiliani
(Juninho in diretta da Lione). Kakà
haunaparolabuonaper tutti, ringra-
zia i familiari e i compagni di squa-
dra, fa la felicità di Adriano Galliani,
presente in studio, giurando fedeltà
allamaglia rossonera. Ma è un po’ te-
so, troppocontrollato forse.Capitolo
secondo, cambia la scenografia e
Kakàabbandona lostudiodi«Telefo-

ot», il programma di calcio di Tf1, e
con il Pallone d’oro sottobraccio arri-
va nel piccolo anfiteatro dove lo
aspettano i giornalisti. Il campione è
subito più a suo agio: «dove terrò il
Pallone d’oro? Stasera sicuro ai piedi
del letto, così quando apro gli occhi
melovedosubito lì».Qualcunoglidi-
ceche lo sapeva damesi: «pensavo di
esseretra i favoriti,meloavevanodet-
to, ma il Pallone d’oro l’ho vinto sol-
tanto ora, perché me l’hanno dato e
finalmente è mio».
Infine, Kakà ha festeggiato a Milano
il suopallone d’oro accoltodal calore
di tanti tifosi rossoneri. Il giocatore,
in smoking, si è affacciato dal terzo
piano del palazzo antistante il Duo-
mo di Milano, mostrando a tutti il
suo trofeo.

L’EVENTO Premiato il brasiliano. Mai un podio così giovane (25, 23 e 20 anni). «Voglio restare al Milan e diventare capitano». In serata la festa a piazza del Duomo

Kakà prende il Pallone d’Oro: «Io più decisivo di Cristiano Ronaldo e Messi»

■ 09,00 Eurosport
Speciale Euro 2008
■ 09,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 11,15 SkySport2
Speciale rugby
■ 12,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Calcio olandese
■ 14,00 SkySport2
Speciale basket

■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 15,00 SkySport2
Speciale rugby
■ 16,30 SportItalia
Calcio sudamericano
■ 17,30 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals
■ 21,00 SkySport1
Manchester-Fulham
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Donadoni fatalista
«Dipenderà da noi»

Sebastien Loeb si è confermato
per la quarta volta consecutiva
campione del mondo rally. L'ultima
tappa, il Rally della Gran Bratagna,
è stata vinta dal finlandese
Mikko Hirvonen, che ha preceduto
il connazionale Marcus Groenholm
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Da destra: i ct di Francia (Raymond Domenech), Italia (Roberto Donadoni) e Olanda (Marco Van Basten) durante i sorteggi Foto di Laurent Gillieron/Ansa-Epa

■ di Max Di Sante

Kaka con il Pallone d’oro vinto ieri a Parigi Foto di Jacques Brinon/Ap

■ di Pino Bartoli

■ Francia, Olanda e Romania
nonspaventanoRobertoDona-
doni, perché «sta all’Italia ren-
derecertepartite facili». Labuo-
na sorte non è stata amica degli
azzurri,masecondoil ct«hade-
ciso il caso e bisogna accettare i
verdetti di questo sorteggio, an-
che se speravamo di essere più
fortunati». Gli unici problemi
da risolvere sono quelli del riti-
ro, perché piaceva quello ad
una quarantina di chilometri
daVienna ma la nazionaleè ca-
pitata in uno dei gironi svizzeri
e soprattutto quello costituito
dall’aver ritrovato la Francia,
per un nuovo capitolo di que-
sta sfida infinita. Il comporta-
mentodi ieri diDomenech, e la
suairaperunadomandasuMa-
terazzi, fannopensareche la sfi-
da senza fine continuerà a vive-
re delle sue tensioni. Ma Dona-
doni vorrebbe che questo flus-
so negativo, almeno dal punto
divistadegliumori, si interrom-
pesse.«Dipenderàdalbuonsen-

so di ognuno di noi, stampa
compresa - dice -. Non mi per-
metto di giudicare Domenech,
perché non so come gestisce le
proprie emozioni. Dico solo
che si dovrà razzolare bene, e
non solo parlare bene. Le sfide
del passato fanno già parte del-
la storia». Domenech prima di
farsi vincere dalla rabbia non
aveva nascosto la propria delu-
sione: «Dopo un sorteggio non
bisogna essere per forza felici -
aveva commentato - e infatti io
nonlosono,perchéci sonotoc-
cate squadre che avrei preferito
evitare. Il modo in cui sono sta-
te decise le fasce è una follia, ed
è pazzesco che nell’urna nume-
ro uno non ci fosse l’Italia che è
campionedel mondo.Comun-
que se faremo bene nelle prime
duepartite ilnostromatchcon-
tro di loro non sarà più così im-
portante». «Ci troviamo contro
le due finaliste mondiali - dice
Marco Van Basten - per noi sarà
dura».
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